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Novartis, 60 anni di impegno 
nelle Neuroscienze e la campagna Brainzone: 
conoscere il cervello è il primo passo per mantenerlo in salute

Dopo il successo della mostra “Brain – Il cervello, istruzioni per l’uso”, a riportare l’attenzione di tutti sull’importanza di “avere a cuore” il proprio cervello è arrivato ora il progetto Brainzone. Quali sono i motivi che hanno spinto Novartis a dare il via a questa iniziativa?

Quando due anni fa abbiamo deciso di sostenere la mostra Brain in qualità di sponsor, non ci saremmo mai aspettati tanto interesse da parte del pubblico verso tematiche così complesse come quelle legate al cervello. Il gran numero di persone che hanno visitato la mostra ci ha piacevolmente sorpreso tanto che abbiamo pensato di continuare a lavorare sullo stesso filone e oggi presentiamo questo nuovo progetto “Brainzone”, una campagna informativa interamente digitalizzata dedicata al cervello e alle sue funzioni. Obiettivo di Brainzone è spiegare al grande pubblico perché questo organo sia fondamentale per la nostra esistenza e come sia importante curarlo e salvaguardarlo. Altro obiettivo di Brainzone è veicolare informazioni di qualità, accessibili ma scientificamente validate, su alcune patologie che coinvolgono direttamente il nostro cervello. Con questa iniziativa ci proponiamo, da una parte di aiutare tutta la popolazione a mantenere il proprio cervello in salute, dall’altra, di aiutare le persone che hanno patologie o problemi legati al cervello ad affrontare meglio la loro condizione mettendo a disposizione informazioni certificate, sicure e comprensibili. 

Come è strutturato il progetto Brainzone? Il sito web può rappresentare una “guida introduttiva” al cervello, utile per tutti?

Il sito è stato pensato e strutturato per arrivare a tutti ed è stato immaginato come una vera e propria guida, una piccola enciclopedia che orienta il cittadino o il paziente a saperne di più e meglio. Il sito è articolato in diverse sezioni: una sezione dà le informazioni fondamentali sul cervello e le sue funzioni, un’altra approfondisce invece l’invecchiamento e l’atrofia cerebrale, spiegando in cosa consiste la perdita di volume cerebrale, quali sono le cause fisiologiche e quali invece le cause patologiche che possono accelerare questo processo, qual è la correlazione tra atrofia cerebrale e le diverse patologie neurologiche, quali sono i sintomi e come cambiano a seconda dell’area cerebrale colpita. Abbiamo previsto anche una parte interattiva riservata alle interviste degli specialisti su vari argomenti. Infine, non poteva mancare una sezione dedicata al “brain training”, ovvero come allenare e mantenere allenato il cervello quando si è sani e anche quando si è malati. Esercitare il cervello significa conservarlo in salute: da moltissimi studi sappiamo che un cervello allenato invecchia più lentamente.

Perché è importante che l’informazione sulle patologie neurologiche come sclerosi multipla, malattia di Alzheimer e malattia di Parkinson sia costante, corretta e scientificamente validata?

Offrire un’informazione costante, corretta e validata è fondamentale per tutte le patologie. Ma le malattie neurologiche hanno una loro peculiarità, sono malattie molto complesse e il cervello è un organo ancora poco conosciuto e non facilmente accessibile: proprio per questo è ancora più importante fornire un’informazione comprensibile assimilabile in modo semplice e al tempo stesso scientificamente validata. Novartis ha privilegiato il canale digitale perché è quello più frequentato e fruito dai cittadini ma soprattutto dai pazienti e da tutti coloro che possono avere un interesse verso queste tematiche: pensiamo solo all’uso che ne fanno le persone affette da sclerosi multipla. Per un’azienda come Novartis, impegnata da oltre sessanta anni nel settore delle Neuroscienze, è un dovere essere vicina alla popolazione sana per fare prevenzione e migliorare la vita dei pazienti offrendo una serie di servizi che facilitino la loro vita quotidiana e quella delle persone a loro vicine. 
Novartis è fortemente impegnata nell’area delle Neuroscienze, tra ricerca continua, costante attenzione alla sicurezza dei pazienti e sviluppo di terapie innovative, sostenuti da importanti investimenti. Qual è stato fino ad oggi il contributo di Novartis nella lotta contro le patologie neurologiche e quali risultati vi aspettate per il futuro?

Novartis ha dato un rilevante contributo allo sviluppo delle Neuroscienze e ha scritto pagine importanti nella storia di alcune malattie neurologiche. Il primo capitolo importante del nostro impegno è stata l’introduzione di due farmaci: un antipsicotico, clomipramina e un antidepressivo, clozapina. Nell’ambito delle malattie neurodegenerative, abbiamo messo a punto rivastigmina per l’Alzheimer, entacapone per il Parkinson e, per la sclerosi multipla, area in cui siamo presenti dal 2007, un interferone beta e dopo fingolimod. Oggi non solo non intendiamo abbandonare questo percorso, ma consolidiamo il nostro impegno anche alla luce delle promettenti prospettive che si delineano. Abbiamo un’importante pipeline di molecole in sviluppo per la sclerosi multipla, mentre per l’Alzheimer stiamo sperimentando l’approccio anti-amiloide che potrebbe portare allo sviluppo di un vaccino. Stiamo inoltre per aprire il capitolo delle malattie neuromuscolari, come sarcopenia e miosite a corpi inclusi, per le quali abbiamo in sviluppo una molecola molto interessante, bimagrumab. Infine, altro pilastro futuro della nostra presenza in quest’area è la psichiatria, grazie ad una importante pipeline di molecole in sperimentazione.

